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Dal consiglio regionale •Zi*-}»! ì 

Approvato all'unanimità 
il bilancio pluriennale 

Astenuti Sinistra indipendente e Democrazia nazionale 
Interventi e dichiarazioni di voto - L'assemblea va in ferie 

ANCONA — Con il voto una­
nime dell'assemblea (astenuti 
la Sinistra Indipendente e De­
mocrazia Nazionale), il bilan-

• ciò pluriennale della Regione 
Marche è stato approvato nel­
la seduta di ieri. Il consiglio 
chiude così temporaneamente 
l'attività: importanti impe­
gni lo attendono alla ripresa 
fissata per la prima setti­
mana di settembre. 

La discussione dopo la cir­
costanziala relazione del com­
pagno D'Angelo, si era svolta 
nella riunione di martedì se­
ra; la fase immediatamente 
precedente le votazioni ha tro­
vato concordi tutti i gruppi 
politici (solo il consigliere To-
disco aveva sollevato l'ecce­
zione di una scarsa incisi­
vità del bilancio in assenza 
di una gestione collegiale del­
l'esecutivo). 

L'assessore Venarucci (re­
pubblicano), motivando il suo 
voto favorevole, ha detto clic 
con questo atto « le Marche 
stanno compiendo sul piano 
della programmazione un no­
tevole passo in avanti, anche 
se ci si trova di fronte a 
limiti derivanti dalle recenti 
modificazioni della 382 e dal­
la mancanza di un organico 
piano di sviluppo regionale ». 

Anche il PSDI, con l'inter­
vento del consigliere Paoluc-
ci, ha rilevato l'importanza 
ineludibile di una vera pro­
grammazione. ' « affinchè lo 
strumento del bilancio plu­
riennale sia concretamente 
operativo ». 

Per la DC ha parlato il 
capogruppo Gualtiero Nepi. Il 
consigliere de ha avuto ap­
prezzamenti positivi per la 
relazione di D'Angelo, anche 
se si è voluto discostare da 
« accentuazioni —ha detto — 
più squisitamente politiche ». 
Nepi ha insistito specialmen­
te sulla necessità di stabilire 
un raporto di equilibrio fra 
i diversi generi di spesa (spe­
se di esercizio, di investimen­
to. di servizi), selezionando 
gli interventi in modo da qua­
lificare la spesa stessa. 

Il capogruppo de, pur ri­
conoscendo un valore intrin­
seco al bilancio pluriennale, 
ha comunque posto in evi­
denza una sua obiettiva rigi­
dità, dovuta al fatto che nuo­
ve spese , dovrebbero corri-

(.spondere^ nuove-.aeorsB.^ma 
queste i, ultjnio ,3<>nn ,,notoria-

, mente scarse). « Più che una 
serie di cifre — ha concluso 
Nepi — il bilancio cosi come 
lo abbiamo concepito, rappre­
senta una sintesi di ipotesi 
da aggregare e attuare rife­
rendosi alla situazione socio­
economica della Regione ». 

Di particolare interesse l'in­
tervento conclusivo prima del 
voto, del presidente della 
giunta Adriano Ciaffi. Dopo 
aver posto in evidenza la per­
fetta sintonia tra gli organi­
smi consiliari (commissioni). 
la giunta e l'attività in aula. 
Ciaffi ha soggiunto: «Nessu­

na Regione ha percorso la 
stessa strada e con la stessa 
proficuità ed impegno. Que­
sto bilancio, per le caratte­
ristiche nuove e per la proie­
zione negli anni futuri, assu­
me un grande significato. Già 
nel marzo scorso, • nelle di­
scussioni preliminari, ponem­
mo in evidenza il duplice va­
lore ' metodologico e sostan­
ziale del progetto di legge che, 
oggi diventa realtà: sul pia­
no metodologico, segna un in­
dicazione d. prospettiva ori­
ginale. sul piano sostanziale, 
permette una ricognizione glo­
bale delle risorse regionali ed 
una visione di tutti i settori 
in maniera articolata ».. 

In apertura di seduta l'as­
sessore alla Sanità e Sicu­
rezza Sociale, Elio • Capoda-
glio. aveva svolto una comu­
nicazione della legge di tra­
sferimento dei poteri agli enti 
locali in materia sanitaria e 
sul recente provvedimento di 
scioglimento delle mutue (n. 
349). 

Dopo l'illustrazione delle 2 
leggi e dell'orientamento del­
la giunta, l'assessore ha in­
sistito affinchè alla ripresa 
di settembre, su tali argo­

menti, venga aperta una di­
scussione in Consiglio regio­
nale (la stessa esigenza ave­
va posto D'Angelo, a propo­
sito dell'intera materia pre­
vista dalla 382). » 

• Capodaglio ha insistito sul-
'la necessità di fissare presto 
date e impegni per concre-

, tizzare le - scelte del piano 
socio-sanitario regionale, uno 

-strumento di grande interesse 
per la ristrutturazione e ra­
zionalizzazione del settore. 11 
problema più delicato riguar­
da tuttavia (e il relatore lo 
ha ricordato più volte) la 
realizzazione delle unità sa­
nitarie locali, collegato evi­
dentemente ai futuri com­
prensori. Su questo punto oc­
correrà trovare soluzioni chia­
re ed unitarie. 

L'assemblea si è occupata 
anche di altri argomenti, tra 
cui il rifinanziamento della 
legge regionale per la realiz­
zazione di opere di edilizia 
scolastica minore, degli orari 
delle attività esercenti, della 
nomina di una rappresentante 
nell'università di Camerino. 
della variazione alla legge 
sulla difesa del patrimonio 
culturale. 

Con raccordò Maraldi si chiude la lunga vertenza del tubificio dorico 

Sei mestai aure lotte e ai sacrifici 
Si è conclusa alle 5 di ieri mattina la trattativa al ministero del Bilancio - Ventinove mi­
liardi delle banche alle aziende del gruppo - Entro il 5 di agosto gli operai saranno sal­
dati delle loro spettanze fino al 30 giugno scorso - A metà di settembre un incontro di verifica 

DUE COMMENTI « A CALDO » 
Il compagno onorevole Paolo Guerrini ha dichiarato: 
•t La concitinone positiva di questa fase, con l'accordo 

stipulato dalle, banche e da Maraldi, premia la forte, con-
• sapecole, civile e tenace lotta unitaria dei lavoratori, e 

apre una prospettiva alla ripresa industriale del gruppo 
Maraldi. Da tali segni positivi non si deve, però, fai 

' derivare alcuna attenuazione dell'impegno dei lavoratori, 
' delle forze politiche e, in particolare, del governo al fine 
' di porre su basi slubili e durature la ripresa produttiva. 

E' necessario un severo e puntuale controllo sopra gli 
impegni sotlosc.ttt, per fare seguire atla odierna schiarita 
serie prospettive produttive e occupazionali e scongiurare 
definitivamente le rovinose conseguenze contro le quali ab 
biamo tanto lottato, non e proprio tempo di mettersi 
seduti,). 

e. Lonc.ninisUazione comunale di Ancona ed io perso­
nalmente — ci lia dichiarato il sindaco di Ancona, Guido 
Monina — dopo aier seguito fin dal suo sorgere la diffi­
cile vertenza "Maialdi", non possiamo che esprimere viva 
soddisfazione e gioia per l'importante risultato raggiunto. 
Finalmente potranno tornare la serenità e la tranquillità 
tra le famiglie degli operai; adesso ci auguriamo che gli 
impegni ivnguno mantenuti e che — per l'immediato — 
vengano conisimti i salari ai lavoratori. Gli ultimi svi­
luppi della vertenza avevano preoccupato davvero molto. 
specie dopo la notizia della cassa integrazione: credo che 
la grande uianijcstazione di martedì scorso a Roma, a cui 
l'a»imlnl*t*aziohe che rappresento aveva invitato i sin­
daci di tutte le altre città interessate al caso Maraldi, 
abbui segnato un punto all'attivo delmovimento dei lavo­
ratori. E' stato ui: momento di unità e di combattività 
esemplari. Di nuovo, affamo la mia soddisfazione. Era 
troppo pi coccipatu e tèso il clima fra gli operai, in que­
sti ultimi giorni». 

Esito positivo dell'incontro di Roma con la commissione del Senato 

In Parlamento a settembre 
la legge per la mezzadria 

Le regioni interessate hanno esposto le loro richieste, anche in base al convegno di 
Macerata - Fabbri: « Un risultato ottenuto grazie alla vasta mobilitazione unitaria » 

Domani ad Ancona 
si inaugura 

il nuovo ponte 
sull'Esino 

ANCONA — Domani, alle ore 1 1 . 
il p r ^ t n t e della Protrine!*,* prati 
Alberto Borioni, accompagnato dal*. 
l'actUtdre Torelli, preieWi tofMtf 
sime autorità della provincia, oltre 
agli altri assessori e consiglieri prò* 
vinciali, inaugurerà il ponte sul fiu­
me Esino, lungo la strada provin­
ciale della • Barchetta », nonché 
le corrispondenti varianti di accesso. 
Si tratta di un'opera di notevolis­
sima importanza infrastnitturale in 
quanto il ponte, che sostituisce 
quello andato distrutto nel gen­
naio del 1968 in seguito ad una 
eccezionale piena del fiume Esino, e 
collocato proprio nella zona in cui 
la SS 76 trova il suo maggior sfo­
go verso l'intera fascia comprenso-
riate della Val la l i» . 

I l nuovo ponte, costituito da tre 
campate (laterali da m. 40 e cen­
trale da m. SO) si inserisce nel 
paesaggio, presentandosi a forma 
di nastro sottile, 

Si stampa ogni sera alle 21 

Il Festival di Pesaro 
ha anche un giornale 

Stasera incontro internazionalista - Si apre oggi ad 
Ancona la festa organizzata dalla sezione del porto 

PESARO — La partecipazione alla festa provinciale dell' 
Unità di Pesaro si è andata assestando sui livelli tradi­
zionali che sono estremamente positivi. E* un viavai di gente 
(di giovani soprattutto) richiamati dalle numerose attrat­
tive che la «cittadella» racchiude. Negli stand librari, in 
quelli dedicati ai bambini, davanti alle numerose mostre 
installate, c'è interesse, attenzione, e discussione. 

Dal padiglione della « Libreria dell'Oca » di Roma i 
bambini sono attratti e trascinano a forza genitori e 
parenti. Il motivo è evidente: la varietà delle cose esposte 
in questa interessante mostra-mercato di libri per bambini 
delle scuole elementari e di giochi didattici per i più 
piccoli. I prezzi sono molto contenuti e costituiscono un 
motivo in più per accontentare le richieste dei bimbi. 

Di estremo interesse le mostre allestite dal compagni del 
Partito e della PGCI. Fra le altre quella sui libri di testo 
realizzata dai lavoratori-studenti delle 150 ore. Sempre sui 
problemi della scuola, all'interno del grande stand per la 
vendita del libri gestito dai giovani comunisti, la mappa 
della distrettualizzazione scolastica nel Pesarese, con inte­
ressanti dati relativi alla popolazione scolastica e ai tipi di 
scuole esistenti, i • • 
' Per il tfeno>nno consecutivo una piccola redazione stampa 
11 quotidiano della festa. Verso le 21 una piccola folla si 
raccoglie puntualmente intomo alla stamperia per assistere 
all'uscita dell'edizione del giornale, fresco di inchiostro 
e di notizie fomite senza sosta da una telescrivente colle­
gata con l'agenzìa ANSA. Anche quest'anno la stampa del 
giornale è consentita dall'intervento dell'industria Rotaprint. 
che ha fornito in uso gratuito una macchina stampatrice 
funzionale. 

Nel campo delle iniziative politiche che caratterizzano 
quest'edizione della festa, ricordiamo quella dell'altro giorno. 
con il segretario regionale del PCI, Claudio Verdini, il sin­
daco di Pesaro Marcello Stefanini e il compagno senatore 
Emidio Bruni, che hanno risposto alle numerose domande 
poste loro dagli intervenuti. 

Questa sera l'attesa manifestazione internazionalista con 
i rappresentanti — ospiti del nostro partito — dei PC del 
Cile, di Spagna e di Jugoslavia. 

ANCONA — Si apre oggi ad Ancona, nell'area della Fiera 
della pesca, la festa dell'Unità del porto. La manifestazione 
viene a cadere in un momento particolarmente delicato e 
difficile per i lavoratori di questo settore: basti infatti ricor­
dare la vertenza dei 400 operai della «Maraldi», conclusa 
soltanto ieri, che ha interessato tutta la città e che ha 
visto lo stesso sindaco Menino, insieme ad altri ammini­
stratori della provincia, sfilare a Roma nella manifesta­
tane di alcuni giorni fa. 

All'interno del festival saranno allestite varie mostre 
' politiche, illustranti le lotte sostenute dai lavoratori dell'area 

portuale, e funzioneranno inoltre stands gastronomici e 
giochi vari. Stasera, e nelle serate successive, ballo popolare 
con inliio alle 21,30. 

Domani gli stand riapriranno alle 18, e alle 21 sarà proiet-
i tato un audiovisivo sul centro-storico di Ancona. Concluderà 

, la tnanlfesUxione un comizio del compagno onorevole Pàolo 
Ooerrinl. domenica alle ore 20, mentre in serata si esibirà 
• aomplesso «Cinzia e le nuove speranze». 

ANCONA — Ha avuto esito 
positivo l'incontro a Roma 
— svoltosi l'altro ieri — tra 
le Regioni mezzadrili e la 
commissione agricoltura del 
Senato, presenti forti delega­
zioni di mezzadri. La com­
missione ha ricevuto il comi-' 
tato permanente fra le Re­
gioni per il superamento della 
niqzzadria^.e colonia: erano 
presenti rappresentanti di 

'Marche^ » Toscana-, Umbria. ' 
Emilia-Romagna. Puglia. A-
bruzzo e Lazio. 

Le Regioni hanno esposto 
alla commissione agricoltura. 
innanzi tutto, l'urgenza di ad­
divenire al superamento di 
una ingiustizia storica dal 
punto di vista economico e 
sociale. L'on. Ciaffi. presiden­
te della Giunta delle Marche. 
a nome delle Regioni, ha il­
lustrato i contenuti che su 
questo tema erano scaturiti al 
convegno nazionale di Mace­
rata, ove le Regioni insieme 
alle rappresentanze sindacali 
e professionali del mondo con­
tadino, avevano diffusamente 
affrontato la questione, sotto 
l'aspetto giuridico, economico 
e sociale. 

Entrando nel merito del te­
sto scaturito da parte del co­
mitato ristretto della commis­
sione agricoltura del Senato. 
le Regioni hanno affermato 
che questo testo deve costi­
tuire una valida base di con­
senso: hanno però espresso 
la preoccupazione che talune 
condizioni soggettive, riferite 
al concedente e al mezzadro. 
possano limitare alle cosid­
dette « aziende ottimali > il 
superamento dei patti di mez­
zadria e colonia. 

Il presidente della commis­
sione. compagno Emanuele 
Macaluso. e i membri della 
stessa commissione hanno 
confermato la disponibilità ad 
affrontare questo tema nella 
seduta che si è svolta ieri. 
nel corso della quale è stato 
reso noto il già acquisito pa­
rere formale della commis­
sione giustizia del Senato. La 
delegazione delle Regioni ha 
avuto poi un incontro con il 
presidente della commissione 
giustizia, a cui ha riproposto 
— anche dal punto di vista 
giuridico costituzionale — le 
proprie opinioni. La delegazio­
ne si è incontrata infine con 
i eruppi democratici del Se­
nato (in particolare con rap­
presentanti del PCI. PSI e 
DC) confidando in una solle­
cita approvazione della legge. 

Il compagno Mario Fabbri. 
che ha partecipato insieme 
al presidente Ciarfi all'incon­
tro dì Roma, ci ha dichiarato: 
« L'aver ottenuto che, già dal­
le prime sedute di settem­
bre. si ponga all'ordine del 
giorno del Parlamento la 
legge sulla mezzadria, ci pare 
un risultato importante. 

e Vorrei sottolineare ora so­
prattutto un fatto che mi pare 
rilevante, e cioè che la capa­
cità di iniziativa e di mobi­
litazione della Regione Mar­
che è stata il traino essenziale 
per creare una forte mobili­
tazione attorno al problema. 
E un ruolo determinante ha 
giocato evidentemente l'intesa 
politica che sostiene il go­
verno della Regione. Infine, 
la situazione impone ancora 
vigilanza e movimento da par­
te dei lavoratori delle cam­
pagne >. 

Richiamata l'attenzione della Regione 

Chiesto servizio di vigilanza 
contro gli incendi nei boschi 

'ANCONA — Anche la nostra 1 bandemo in cui versa il no-
regiohe, come- abbiamo.assi­
stito là settimana scorsa, non 
è stata risparmiata dal fe­
nomeno estivo, degli incendi 
boschivi. 

La segreteria regionale del­
la Federazione lavoratori a 
gricoli ed il Coordinamento 
Unitario dei Vigili del Fuo­
co, preoccupati della grave 
situazione determinatasi an­
che nelle Marche a causa 
della pericolosità d'incendio 
del patrimonio boschivo, in­
tendono richiamare l'atten­
zione dell'Ente Regione affin­
ché si stabilisca e si realizzi 
un preciso programma d'in­
tervento. « Infatti, mancando 
una programmazione organi­
ca — si può leggere nel do­
cumento delle due organizza­
zioni — di tutto il settore fo­
restale, i vari provvedimenti 
già adottati, come la legge 
47 del marzo 1975. risultano 
insufficienti per diversi mo­
tivi, quali ad esempio il limi­
tato finanziamento e la com­
petenza per l'intervento di­
retto ». 

La nota fa presente infatti 
che, se la causa predominan­
te « negli incendi di questo 
genere deriva dall'incuria dei 
cittadini, questa è aggravata 
certamente dallo stato di ab-

stro patrimonio boschivo. La 
situazione diventa dramma­
tica in certi periodi anche 
perché non vengono regolar­
mente effettuati i lavori di 
pulizia e ripulitura del sot­
tobosco ed opere infrastnit­
turali per la viabilità nel suo 
interno. 

« Ma, a parte questa situa­
zione cronicamente deficita­
ria — conclude la nota —, vi 
sono centinaia di operai fo­
restali attualmente disoccu­
pati che potrebbero essere uti­
lizzati. data la loro notevo­
le esperienza, per la vigilan­
za e prevenzione degli incen­
di e non come è stato fatto 
sino ad ora, dando la delega 
ad organizzazioni che. sia dal 
punto di vista tecnico che or­
ganizzativo. non sono certo in 
grado di affrontare positiva­
mente tale problema ». 

Che fare quindi? Per il sin­
dacato dei lavoratori agricoli 
e il coordinamento dei Vigili 
del Fuoco, la prima mossa 
spetta alla Regione, che deve 
realizzare provvedimenti im­
mediati e concreti, approfon­
dendo inoltre l'intera questio­
ne con le forze sociali inte­
ressate. per delineare un pri­
mo piano operativo d'inter­
vento. 

ANCONA — Sono passati e-
sattamente sei mesi, dalle 
prime avvisaglie della crisi, si­
no al momento — si spera 
finalmente conclusivo — della 
lunga e tormentata vicenda 
della crisi industriale del 
gruppo Maraldi. 

Ieri notte, infatti, dopo u-
na lunga trattativa presso il 
ministero del bilancio, sotto 
la presidenza dell'onorevole 
Scotti alla presenza dei de­
putati Cappelli. Servadei, Fla-
migni e Guerrini. della pro­
prietà e del coordinamento 
nazionale sindacale e della 
FLM, è stato raggiunto un ac­
cordo. che prevede la corre­
sponsione alle industrie in dif­
ficoltà di un finanziamento a 
medio termine di 29 miliardi. 

SI è conclusa cosi, alle 5 
di ieri mattina, In un mini­
stero romano, una crisi che 
ha coinvolto mezza Italia, ol­
tre 4 mila dipendenti, e che 
in più di un momento era 
sembrata precipitare. Per sei 
mesi l lavoratori della Maral-
di di Ancona si erano bat­
tuti con forza e senso di re 
sponsabilità contro la liqui­
dazione della fabbrica. Negli 
ultimi giorni, anche di fron­
te, all'aggravarsi della situa­
zione essi hanno sempre sa­
puto mantenere la calma, an­
che nei momenti più diffi­
cili. La loro lotta è stata 
oggi premiata. 

Vediamo un momento alcu­
ne delle fasi più significative 
del sospirato accordo, accolto 
nella fabbrica di Ancona e 
io tutta la città con ottimi­
smo e un senso di fiducia, 
dopo tante preoccupazioni e 
paure: il governo — si legge 
nella bozza di accordo — nel­
la persona del sottosegretario 
Scotti, in seguito all'impegno 
assunto dalle banche, il gior­
no 26 luglio, sulle modalità 
di finanziamento da parte del 
sistema bancario della cam­
pagna saccarifera 1977 delle 
aziende del gruppo Maraldi e 
preso atto della deliberazione 
favorevole della 1TALCASSE. 
decide di aderire alla conces­
sione della fìdejussione ai fini 
del perfezionamento dei mu­
tui a medio termine per com­
plessivi 29 miliardi di lire ». 

La somma sarà cosi distri­
buita: 10 miliardi per l'Inter-
banca: 10 miliardi Centra-
banca: 9 miliardi FRIE. In 
queste poche righe è sintetiz­
zato- tutto 11 valore dell'ac­
cordo. Le banche si Impegna­
no a versare il denaro ed il 
gruppo industriale (dopo l'ef­
fettuazione della campagna 
bieticola) * incomincerà. dalla 
ripresa di settembre, una nor­
malizzazione della situazione 
produttiva e ad eseguire inol­
tre nei prossimi mesi l'attua­
zione del piano di r'senamen-
to economico e finanziario 
del gruppo, per garantire nel 
tempo la stabilità dell'occu­
pazione. 

Gli impegni sono stati cosi 
ripartiti: le banche hanno ac­
cordato il prestito di 29 mi­
liardi: Il gruppo industriale 
si impegna a versare i salari 
futuri con regolarità, mentre 
per auanto riguarda i salari 
e le altre spettanze maturate 
alla fine di luelio si è con­
venuto un Diano che prevede 
soluzioni diversificate per o-
sni stabilimento. Per il tu­
bificio di Ancona si è concor­
dato che entro il 5 di agosto 
prossimo verranno liquidate 
le spettanze maturate fino al 
30 giugno di quest'anno. In 
onesta data verrà inoltre cor­
risposto un acconto sulla 14 
mensilità. 

I sindacati da parte loro si 
impegnano allo sblocco delle 
merci. Le parti si incontre­
ranno dì nuovo per una ve­
rifica delle intese raggiunte 
entro 'a metà del mese di 
settembre. 

Lo Sferisterio gremito di pubblico durante uno dei concerti jazz di quest'anno 

MACERATA - Bilancio di due manifestazioni 

Per jazz e lirica ogni sera 
in tremila allo Sferisterio 

Due diversi « climi culturali » a confronto - Parte del pub­
blico non era della città - Come estendere l'esperienza 

MACERATA ~ Tanto pubbli­
co come quest'anno non si era 
mai visto all'arena Sferiste­
rio. Certamente un pubblico 
.diverso per le due manifesta­
zioni (stagione lirica e festi­
val jazz); due culture a con­
fronto. due modi diversi di 
concepire uno spettacolo. 

Da un lato un atteggiamen­
to forzatamente aristocratico. 
quasi a mantenere in vita 
una tradizione che non ha 
nulla a che vedere con quel­
la culturale e nel caso speci­
fico con il melodramma. Dal­
l'altro un fenomeno che è 
esploso in questi ultimi anni 
raccogliendo consensi per lo 
più tra le masse giovanili e 
con tutti ì limiti quindi che 
un fenomeno emergente porta 
con sé. 

Sta di fatto comunque che 
ancora una volta a confron­
tarsi sul terreno culturale non 
sono stati tanto i cittadini 
maceratesi, quanto, soprattut­
to, il grosso pubblico giunto 
all'arena da quasi tutte le 
regioni d'Italia. Ecco il vero 
« protagonista » della stagio­
ne maceratese. Ben vengano 
i turisti, anzi ringraziamoli 
per aver contribuito a limi­
tare un passivo che a conti 
fatti risulterà ancora pesan­
te. ma tentiamo almeno di 
attivizzare la stessa gente che 
anche quest'anno ha visto sfi­
lare appoggiata alle tran­
senne sotto i suoi occhi, più 
curiosi che interessati, pel­
licce di ogni tipo e zaini stra­
colmi. 

Qualcuno ha anche sussur­
rato timidamente durante il 
«defilé» se fosse poi giusto 
bruciare ì soldi in cosi breve 
spazio di tempo per soddisfa­

re esigenze esterne alla col­
lettività maceratese e non in­
vece investirli per creare 
mezzi e strumenti necessari 
per una crescita culturale 
complessiva. Sono espressioni 
che devono far riflettere, che 
devono essere prese in seria 
considerazione, proprio per­
chè lasciano trapelare uno 
stato di reale disagio da par­
te di chi ha vissuto nel corso 
degli anni un vuoto culturale 
e che di fronte a tale mani­
festazioni prende coscienza 
dei suoi limiti e di quelli 
della società in cui vive. 

Occorre a questo punto par­
tire subito anche alla luce 
degli impegni assunti da tut­
te le forze politiche impegna­
te più o meno diretta­
mente nell'amministrazione. 
per creare una volta per sem­
pre quelle condizioni indispen­
sabili per un effettivo proces­
so partecipativo e di coinvol­
gimento alle scelte e alla rea­
lizzazione di un programma 
culturale. Non vorremmo in 
definitiva che si giungesse al­
la soglia della prossima esta­
te senza una seria program­
mazione e con un bilancio 
preventivo ricco di voci in 
entrata che si sono dimostrate 
alla luce dei fatti quasi sem­
pre prive di fondamento. 

Ci riferiamo ai contributi 
che dovevano arrivare dalla 
Provincia, dall'Ente Provin­
ciale del Turismo, dalla Cas­
sa di Risparmio, dalla Regio­
ne. e che puntualmente per 
svariati motivi non sono mai 
giunti a destinazione. Oltre 
a questo, i contributi, veri 
o falsi che siano, non posso­
no essere previsti, ad ecce­
zione di quello specifico del-

L'attesa dei mezzadri dell'Ascolano per l'approvazione della legge 

«Ammazzeremo un toro per fare una gran festa» 
Una lotta che dura da 15 anni - Domenica a Monsampolo manifesteranno abruzzesi e marchigiani 

Prosegue 
l'agitazione 
alla radio 

PT di Ancona 
ANCONA — Ancora sciopero 
per il personale della sta­
zione-radio- costiera P.T. di 
Ancona: i dipendenti si seno 
astenuti dal lavoro dal 26 
luglio ad oggi (fino alle ore 
24). L'amministrazione non 
ha dimostrato infatti alcuna 
sensibilità per il problema 
grave sollevato dai sindacati. 
cioè, il risanamento di uno 
stato di sperequazione rispet­
to agli altri lavoratori della 
radio. Nonostante che la not­
te sia stata annunciata con 
largo anticipo, il Ministero 
non ha ancora risposto. I 
dipendenti della radio si ren­
dono ben conto del disagio 
che provoca la loro forma di 
lotta soprattutto al 50% del 
pescatori di Ancona e Fano, 
che par quattro giorni si son 
visti togliere ogni forma di 
comunicazione con la terra-
forma. 

ASCOLI P. — a Sono un 
mezzadro di 36 anni e colti­
vo un terreno a mezzadria di 
circa 4 ettari, della bassa 
collina di Monsampolo, Insie­
me a mio fratello Ulderico, 
di due anni più giovane di 
me. e alle nostre mogli. An­
che i nostri genitori erano 
mezzadri su questo stesso ter­
reno. perciò è da circa 50 
anni che lavoriamo per lo 
stesso padrone. Con tutto 
quel'o che abbiamo prodotto. 
il terreno dovrebbe essere già 
nostro, tenendo conto che es­
so non non è di un piccolo 
proprietario, che magari ha 
fatto sacrifici per comprarlo, 
ma è stato ereditato della 
vecchia nobiltà locale. La ca­
sa da diversi anni non è 
stata curata dal padrone e. 
tutto quello che vi è stato 
fatto per non farla cadere. 
l'ho fatto io personalmente 
e di tasca mia. Chi sta in cit­
tà non sì rende conto delle 
difficili condizioni di vita e 
di lavoro di chi è costretto a 
vivere in campagna». «Io e 
mio frater.o sono anni e anni 
che lottiamo, organizzando 
nella zona la partecipazione 
alle manifestazioni che si so­
no fette in tutta Italia. Mer­
coledì sono stato in delega­
zione al Senato e mi è par-

questa legge, noi contadini 
della zona, ammazzeremo un 
toro per fare una grande fe­
sta. Noi aiutiamo la batta­
glia del PCI in Parlamento 
con la grande manifestazio­
ne che faremo domenica pros­
sima a Monsampolo e che 
sarà certamente una cosa 
grande per partecipazione e 
per la volontà che esprime­
remo di avere questa legge ». 

Abbiamo voluto riportare 
integralmente questa lunga e 
appassionata dichiarazione 
che ci ha rilasciato Nazare-

perfluo. La provincia di Asco­
li Piceno ha circa il 35° b 
delle aziende agricole con­
dotte a mezzadria, intonno 
alle 6 mila complessivamen­
te. il 40»/o dei terreni colti­
vati. Da più di 15 anni i 
mezzadri, le loro organizza­
zioni sindacali, le forze po­
litiche. i comuni del!a pro­
vincia - sono impegnati in 
questa dura battaglia per il 
superamento della mezzadria 
con l'affitto. 

Questa mobilitazione si è 
costantemente mantenuta al-

dell'agncoltura e dell'econo­
mia ». 

Sarà conclusa dal segreta­
rio nazionale della federmez-
zadri. compagno Afro Rossi. 
Ad essa hanno aderito e assi­
curato la presenza di una de­
legazione con gonfa'.one 30 
comuni della provincia di 
Ascoli e 14 della provincia di 
Teramo, le Provincie di Asco­
li e di Teramo, le forze poli­
tiche. i sindacati di catego­
ria, la Costituente contadine. 

no Bartolini. mezzadro, di { ta. i mezzadri, nonostante 
contrada Trezzano di Mon­
sampolo. consigliere comuna­
le comunista, a cui ci erava­
mo rivolti per chiedergli al­
cune impressioni e testimo­
nianze, in considerazione del 
fatto che il provvedimento 

t legislativo sul superamento 
dei contratti di mezzadria. 
che sembrava ormai prossi­
mo ad essere varata incon­
tra delle difficoltà per es­
sere approvato. 

si può dimenticare, 
la responsabilità del ' so che questa lunghissima 

o dell'azienda; ma ' e durissima battaglia la stia­
mo vincendo. I partiti della 
DC e del PSDI non si posso­
no tirare indietro, special­
mente oggi che hanno firma­
to raccordo programmatico. 
Comunque, ti prego di scrive­
re che appena approvata 

pensiamo — anche i la­
voratori, dimostrando ulte­
riore csetisnta civile e ma* 
turila, oovreeoero Torso tro­
vare formo di lotta che non 
siano causa di pericolo per 
la gonto di maro. 

Trepidante 
attesa 

La sua dichiarazione ci è 
sembrata contenere e racco­
gliere gli umori, la rabbia e 
le speranse di tutti i mezza­
dri della vallata del Tronto 
in questi giorni. Dire che 
l'attesa per questo provvedi­
mento nella provincia di 
Ascoli Piceno è particolar­
mente sentita è poco o *u-

qualche momento di sconfor-
| to. non si sono mai arresi. 
I Adesso di fronte a questo en-
f nesimo tentativo di affossar-
! la. le loro risposta e la loro 

protesta è stata immediata. 
1 La numerosa delegazione che 
I mercoledì si è recata a Ro­

ma al Senato, e cui accen­
nava il mezzadro Bartolini 
ne è stata una chiara dimo­
strazione. 

Questa volta, come nel pas­
sato. i comuni della vallata 
hanno voluto dare un loro 
tangibile contributo e favo­
re della battaglia dei mezza­
dri. Su iniziativa dei comu­
ni di Monsampolo del Tron­
to. In provincia di Ascoli Pi­
ceno. e di Controguerra. In 
provincia di Teramo, dome­
nica prossima. 31 luglio, al­
le ore.8,30, in piazza Marco­
ni, al centro di Monsampolo. 
si terrà una manifestazione 
interregionale su! tema: «Su­
perare subito la. mezzadria 
con l'affitto per la rinascita 

L'impegno 
dei Comuni 

Già in passato i comun: del­
la provìncia di Ascoli erano 
scesi in campo a sostegno di 
questa legge: ricordiamo, al 
riguardo, che nel novembre 
di due anni fa 51 consigli co­
munali su 73 si riunirono per 
emettere ordine del giorno 
sul tema del superamento 
della mezzadria con l'affitto. 
L'impegno, la mobilitazione e 
l'attesa su questa questione 
è quanto mai elevata. Se il 
Parlamento dovesse disatten­
dere questa volontà dei col­
tivatori. dovesse mancare di 
soddisfare le loro capacità 
imprenditoriali, vi sarà sicu­
ramente une ulteriore fuga 
dalle campagne, con danni. 
questa volta forse irrecupe­
rabili per l'agricoltura e per 
tutta l'economia provinciale, 
regionale. 

Franco De Felice 

lo Stato, solo nel bilancio del­
la stagione Urica. Occorre in 
vece, ed in particolare da 
parte della Regione, preve­
dere finanziamenti o contri­
buti solo sulla base di una 
programmazione culturale 
che tenga conto di tutte le 
esigenze presenti nel territo­
rio e non più quindi a titolo 
di sussidio per questa o quel­
la manifestazione. 
• Solo quando si giungerà ad 
un giusto equilibrio tra una 
dignitosa e sena programma­
zione ed una spesa contenuta 
e bene equilibrata, si potran­
no raggiungere quegli obiet­
tivi che per le potenzialità 
esistenti non sono irraggiungi­
bili. 

Già quest'anno, anche se a 
livello spontaneistico, qualche 
passo avanti è stato fatto per 
quanto riguarda la partecipa­
zione. Una piacevole novità 
si è registrata per il quarto 
festival del jazz non solo dal 
punto di vista della presenza, 
più che triplicata rispetto agli 
anni passati, ma soprattutto 
per il diverso grado di atten­
zione critica che ha contrad­
distinto la platea. 

Evidentemente alcuni limiti 
ci sono; resta per esempi 
la mancanza di una organiz­
zazione efficiente: ci si e al-
fidati ancora una Volta al­
l'entusiasmo di pochi appas­
sionati. Se si considera che 
la manifestazione è patroci­
nata dal Comune, cosi come 
la stagione lirica, salta subito 
all'occhio la diversità dell'im­
pegno organizzativo. Si è par­
lato molto degli autoriduttori 
e degli incidenti che ne sa­
rebbero scaturiti. Tutto si è 
risolto in alcuni atteggiamen 
ti folkloristici da parte di un 
esiguo gruppetto completa­
mente isolato dalla grande 
massa presente (c'erano me­
diamente tremila persone 
ogni 6era). e completamente 
estraneo alla manifestazione. 
' Nel corso delle tre serate 

sono mancati alcuni esponen­
ti di primo piano, quali Max 
Roach. Billy Harper, Slide 
Hampton. e questo ha inevi­
tabilmente spostato tutta rat 
tenzione sul quintetto di Phll 
Woods e il quartetto di Ar­
due Shepp, che. a conclusio­
ne delle tre serate, sono ri­
sultati i veri protagonisti del 
festival. Ad un ottimo livello 
anche il trio di Enrico Pie-
ranunzi che ha sorpreso per 
l'elevata tecnica pianistica e 
per uno swing piacevole ed 
originale. -

Della stagione lirica, abbia­
mo già detto di una accre­
sciuta partecipazione, ma 
questo non è assolutamente 
sufficiente a coprire i grossi 
limiti che più volte abbiamo 
denunciato in merito alla spe­
sa e alla realizzazione. Pos­
siamo solamente aggiungere 
due note poco gradite al pub­
blico: una serata poco felice 
della orma: tramontato Ber-
gonzi ed il forfait clamoroso 
e non tanto casuale di Car-
reras in una delle repliche 
della Boheme. 

9- à. 9-

Stasera a Portorecanatt 

dibattito sul libro 

« Che cos'è l'ecologia » 

PORTORECANATI — Que­
sta sera, n Portorooanati. 
presso la sala ottagonale al­
lo oro 21, la compagna Lau­
ra Conti, consigi loro ragiona­
re del Lazio, torri una confe­
renza dibattito sul suo r*> 
cento libro: «Che cos'è Id­
eologia». 


